
E ora tocca a Musumeci

In una maniera o nell’altra,
Sebastia-Nello Musumeci la
gatta da pelare sulla dichia-
razione di stato di calamità-
naturale per le città siciliane
colpite dal maltempo di fine
settembre ed inizio ottobre,
non se la può scansare.
Da Ministro per il Mare e per
il Sud, ritengo, non potrà
fare altro che dare seguito
a quanto disposto dal suo
successore alla guida della
Regione siciliana, cioè il Pre-
sidente Renato Schifani. Il
quale, va detto, ha dimo-
strato serietà (venendo a
Salinagrande e Trapani il
primo giorno dopo il suo in-
sediamento alla guida della
Regione) ed anche operati-
vità. Ha fatto seguire alle
parole (che, ad onor del
vero, non ha pronunciato
proprio per evitare di dire
cose che non avrebbe po-
tuto mantenere) i fatti, di-
chiarando lo stato di crisi e
di emergenza per le città si-

cilane messe in ginocchio
dalle precipitazioni meteo-
rologiche, consentendo così
un veloce intervento struttu-
rale là dove necessario.
Lo stato di crisi ed emer-
genza decretato da Schi-
fani, però, non significa che
arriveranno i soldi per pa-
gare quanti hanno avuto
danni alle case, alle cose al-
l’attività commerciale. Per
quelli serve la dichiarazione
di stato di calamità naturale
da parte del Governo Na-
zionale. 
Alla Meloni, dunque, spetta
questo riconoscimento. Per-
sonalmente sono sicuro che
Schifani farà sentire tutto il
suo peso istituzionale nei
confronti del Governo ita-
lico. Confido anche in Mu-
sumeci. E confido anche nel
fatto che, nel trapanese, si
plachino determinate pole-
miche e si lavori per il futuro.
Davvero e senza chiac-
chiere.

di Nicola
Baldarotta
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Alcuni giorni fa, uno studente mi
chiedeva:”Cosa è la morale?”
A questo quesito avrei potuto ri-
spondere in mille modi, ma,
chissà perché, mi venne in
mente la risposta che tanti anni
fa mi diede Virgilio Titone, ordi-
nario di storia moderna all’Uni-
versità di Palermo, editorialista
del Corriere della Sera e fra-
terno amico di Indro Montanelli. 

“Ciò che chiamiamo morale
non è altro che un egoismo
guardingo e pauroso; è l’egoi-
smo che riteniamo necessario
per sopravvivere. La stessa ri-
spettabilità borghese non è che
una variante di questo modo di
pensare”. 

Allora rimasi perplesso, ma, a
ben riflettere, è un concetto
che non si può non condividere,
poiché la morale, l’ideologia o
quel che comunemente defi-
niamo abiti sociali di comporta-
mento non sono altro che il
frutto del pensiero di chi in una

nazione detiene il potere poli-
tico. 
Si può obiettare che nei secoli
passati certe scelte siano state
le più idonee a tutelare una
certa società nel suo nascere,
ma non si può accettare che
una ideologia, una morale
possa stratificarsi e perseverare
in obbedienza ad una idea che
non esiste più. Perché questa è
la verità: una élite, partendo da
arbitrarie premesse teoriche, ha
preteso di potere tracciare per
secoli i binari entro i quali l’uma-
nità è obbligata a marciare. Ha
preteso di fare della storia futura
qualcosa di razionale e di scien-
tifico, anche se di scientifico e
di razionale non ha nulla. Que-
sta élite non si pose mai la do-
manda di cosa avrebbero
potuto pensare gli uomini, i sin-
goli uomini, le generazioni future
o quale sarebbe stata la loro
anima, i loro gusti, necessaria-
mente sempre nuovi e diversi.
Le ideologie, tutte le ideologie,
finiscono quindi nel ricadere
nelle forme comuni della rea-
zione, poiché qualsiasi élite, una
volta conquistato il potere, non
potrebbe mantenerlo se non
condannando come eresia

ogni deviazione dai dogmi uffi-
ciali.
Il proponimento della classe al
potere è quello di fermare la
storia, stabilendo che la sua
ideologia sia un punto di arrivo,
al di là del quale non sarà più
possibile andare oltre, preten-
dendo di ridurre tutti a una
massa informe, senza un volto e
senza un’anima. La morale, da
questo punto di vista, nelle sue
forme più comuni e diffuse, altro
non deve quindi vedersi se non
come un’arma di difesa. 
Forse la più appropriata defini-
zione di
ideologia la diede l’imperatore
Napoleone definendola “fu-
mosa metafisica che va inge-

gnosamente ricercando le
cause prime sulle quali vor-
rebbe fondare la legislazione
dei popoli, invece di adattare le
leggi a quel che sappiamo del
cuore umano e delle lezioni
della storia”.

L’ambiguo concetto della morale

Riflessioni sulla crisi della quotidianità 
a cura del professor Salvatore Girgenti
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Gioacchino Allotta è stato
confermato all’unanimità pre-
sidente Adoc Trapani, l’asso-
ciazione per la difesa e
l’orientamento dei consuma-
tori della Uil. È stato eletto ieri
pomeriggio in occasione del
congresso territoriale che si è

svolto nei locali della Uil di Tra-
pani.
Vicepresidente è stato eletto
Stefano Anselmi, tesoriere Giu-
seppe Tumbarello. 
Presente ai lavori congressuali
il segretario generale Uil Tra-
pani Tommaso Macaddino. 
“I consumatori, in questo mo-
mento storico, hanno bisogno
più che mai di essere tutelati e
difesi, in considerazione dei
continui rincari per consumi
alimentari ed energetici – af-
ferma Allotta - l’Adoc a livello
nazionale e regionale ha già
messo in campo delle inizia-
tive che porteremo anche sul
territorio trapanese, in stretta
collaborazione con la Uil Tra-
pani e l’ufficio legale”. 

Adoc Trapani:  Allotta 
confermato presidente

Sono diversi giorni ormai che
dai rubinetti delle abitazioni
del centro storico di Trapani
non è esce più acqua e la si-
tuazione sta davvero diven-
tando critica. Non solo per
molte famiglie che abitano in
zona ma anche per i nego-
zianti e i gestori di bar e risto-
ranti e in molti sono già dovuti
ricorrere all'acquisto di acqua
attraverso autobotti.
A farsi portavoce del grave di-
sagio che abitanti ed eser-
centi del centro storico stanno

vivendo in queste ore è l’asso-
ciazione A.SVI.TUR. Onlus.
“Ci risiamo – scrive Giacomo Li
Causi presidente dell’associa-
zione - da giorni non arriva
acqua nelle nostre case o ne-
gozi e la disperazione inizia a
farsi risentire. È incredibile vi-
vere continuamente questi di-
sagi, non se ne può più, ma la
cosa ancora più imbaraz-
zante è il silenzio da parte di
chi dovrebbe provvedere alla
soluzione di questo triste pro-
blema” 

Trapani, Asvitur denuncia: 
senz’acqua da giorni in centro



La Regione Siciliana ha dichia-
rato lo stato di crisi e di emer-
genza per i danni provocati
dal maltempo a settembre e
ottobre in numerose zone
dell’Isola. Il provvedimento, fir-
mato dal presidente Renato
Schifani a seguito della rela-
zione predisposta dal diparti-
mento regionale della
Protezione civile, avrà la du-
rata di sei mesi. I Comuni coin-
volti sono: Trapani, Paceco,
Partanna, Campobello di Ma-
zara, Mazara del Vallo, Erice,
Valderice, Castelvetrano, Misi-
liscemi e Castellammare del
Golfo, nel Trapanese; Agri-
gento, Santa Margherita di Be-
lice, Sambuca di Sicilia, Menfi,
Cammarata, Comitini, Naro,
San Giovanni Gemini e
Sciacca, nell’Agrigentino; Ni-
scemi, in provincia di Caltanis-
setta; Palermo, Carini,
Corleone e Contessa Entellina,
nel Palermitano; Enna, Piazza
Armerina, Barrafranca e Pie-

traperzia, nell’Ennese; Ragusa
e Modica, nel Ragusano; le
Città metropolitane di Messina
e Catania.
Gli eventi meteo avversi - veri-
ficatisi nei giorni 25, 26, 30 set-
tembre e primo ottobre e tra il
9 e il 13 ottobre - sono stati ca-
ratterizzati, scrive nella rela-
zione il capo della Protezione
civile della Presidenza della
Regione, Salvo Cocina, «da un
flusso di correnti sud-occiden-
tali che ha determinato impor-
tanti episodi piovosi associati
in alcuni casi ad attività tem-
poralesca, con conseguenti si-
gnificativi effetti al suolo». E «i

valori di pioggia, misurati da
diverse stazioni, sono stati su-
periori ai 100 millimetri e con
eventi di forte intensità e con-
centrazione registrati soprat-
tutto nel territorio di Ragusa,
Trapani e Palermo».

In particolare, le precipita-
zioni del 9, 10, 12 e 13 ottobre
hanno «prevalentemente inte-
ressato i settori occidentali e
meridionali dell’Isola, provo-
cando lo straripamento di
corsi d’acqua ed allagamenti
nelle aree urbane, presumibil-
mente da ricondurre a deficit
strutturali, nonché sversamenti
di detriti lungo la viabilità fer-

roviaria, con fenomeni di crolli
rocciosi e interruzione della
viabilità». Fenomeni che
hanno quindi «determinato
gravi danni alle infrastrutture
pubbliche e private, alle atti-
vità produttive e commerciali,
ai beni e alle persone».
«Nell’immediatezza degli
eventi – dice il presidente
della Regione Renato Schifani
- tutte le strutture operative di
Protezione civile, regionali,
provinciali e comunali, coa-
diuvate dalle associazioni di
volontariato, dai Vigili del
fuoco, dall’Esercito sono inter-
venute tempestivamente per
soccorrere la popolazione col-
pita e rimuovere le situazioni di
pericolo. Adesso, con la di-
chiarazione dello stato di crisi
velocizzeremo la macchina e
attiveremo i primi interventi
della Protezione civile e del-
l’Autorità di bacino per la
messa in sicurezza dei torrenti
e della città di Trapani».
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'Ecco gli interventi
per Trapani 

e Misiliscemi'

“Così come preannunciato
durante il mio sopralluogo
nelle zone alluvionate del Tra-
panese, lo scorso 15 ottobre,
diamo seguito alle prime
opere di messa in sicurezza
del territorio nei Comuni di
Trapani e Misiliscemi”.
Lo dice il presidente della Re-
gione Renato Schifani, an-
nunciando gli interventi
prioritari e i soggetti attuatori.
A essere coinvolti sono diversi
uffici dell’amministrazione re-
gionale: Protezione civile, Au-
torità di bacino e Genio
civile. Destinato, per il mo-
mento, oltre un milione e
mezzo di euro.
Gli interventi riguardano: la
riattivazione dei sistemi di
pompaggio nel Comune di
Trapani, con un finanzia-
mento di cinquecentomila
euro della Protezione civile; la
rimozione di fanghi e detriti e
prime riparazioni nel Comune
di Misiliscemi (250 mila euro).
Sempre a Misiliscemi e Pa-
ceco, si interverrà per la puli-
tura e il ripristino della
funzionalita` idraulica del Tor-
rente Verderame e per il ripri-
stino e il consolidamento
degli argini danneggiati.
Sono già stati predisposti dai
tecnici dell’Autorità di bacino
i verbali di somma urgenza e
i relativi lavori sono in corso di
appalto (750 mila euro). L’Au-
torità di bacino darà incarico
anche a un’istituzione univer-
sitaria dell’Isola (è stata già
predisposta la manifestazione
di interesse) per uno studio
idraulico sul bacino del tor-
rente Verderame (50 mila
euro).
L’Autorità di bacino ha ese-
guito anche un sopralluogo in
corrispondenza dell’attraver-
samento ferroviario sul Tor-
rente Verderame per
verificare le criticità idrauliche
relative all’esondazione al-
l’esterno dell’alveo.
“A intervenire, in una se-
conda fase, non appena
giungeranno le risultanze
degli studi idraulici – con-
clude -  sarà anche l’Ufficio
del commissario contro il dis-
sesto idrogeologico”.

Decretato lo stato di emergenza
per le alluvioni delle settimane scorse
Il Presidente della Regione ha firmato il decreto ieri mattina

Dario Safina e Cristina Ciminnisi, i due deputati re-
gionali del territorio trapanese eletti all’ARS, espri-
mono soddisfazione per la dichiarazione dello
stato di crisi e di emergenza, da parte della Re-
gione Siciliana.
In particolare è il parlamentare del PD che eviden-
zia come l’Amministrazione Comunale di Trapani,
sin da subito, aveva ragione nell’affermare che si
era trattato di evento calamitoso chiedendo su-
bito la dichiarazione dello stato di emergenza.
Safina si era fatto portavoce dell’esigenza chie-
dendo immediata attivazione per la procedura
sia al Governatore uscente che al nuovo. “Non
posso che essere soddisfatto - dichiara - ma, al
contempo, chiedo che si apra immediatamente
il tavolo per il calcolo preciso dei danni, onde per-
venire al ristoro dei danni subiti dai cittadini e dalle
imprese. Lo stato di emergenza dichiarato dalla
Regione, infatti, servirà a porre in essere quegli in-
terventi strutturali che a Trapani erano improroga-
bili ma, adesso, bisogna pensare anche ai privati
che hanno avuto seri danni per le alluvioni. Au-
spico che anche a livello nazionale si possa pro-
cedere celermente come è stato fatto in Sicilia”.

L’onorevole Dario Safina: 
“E ora si proceda con il ristoro
per i danni ai privati cittadini”
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Donazione di cordone ombelicale 
La Sicilia risulta prima in Italia  

Sicilia da record nella dona-
zione di cordone ombelicale.
Per il terzo anno consecutivo la
regione ha raccolto più unità di
sangue cordonale di ogni altro
centro in Italia e nel 2022, già
nel mese di settembre, aveva
superato il dato complessivo del
2021: 1.131 unità contro le 1.032
dello scorso anno. Numeri che,
come dimostrano i dati del-
l'unità di Medicina trasfusionale
dell’ospedale “Giovanni Paolo
II” di Sciacca, crescono mese
dopo mese: 288 unità nel trime-
stre gennaio-marzo, 367 da
aprile a giugno, 476 tra luglio e
settembre.
I globuli rossi del sangue conte-
nuto nel cordone ombelicale
possono essere utilizzati,
quando idonei, per migliorare le
condizioni di salute dei neonati
prematuri, aiutando a prevenire
complicanze quali deficit intel-
lettivi, cecità, disturbi dell’appa-
rato respiratore o
gastroenterico. 

In Sicilia, grazie all’autorizza-
zione all’unanimità del Comi-
tato etico Palermo 2, sono 16 le
unità di terapia intensiva neo-
natale che potranno praticare
queste trasfusioni. Le cellule sta-
minali del sangue cordonale, in-
vece, sono ampiamente
utilizzate anche e soprattutto
per pazienti adulti che necessi-
tano di un trapianto e sono privi
di donatore compatibile, oltre
che per la formulazione di far-
maci (emocomponente ad uso
non trasfusionale) per la cura di
diverse patologie.
La volontà alla donazione può
essere comunicata diretta-
mente al personale del reparto
di ostetricia e ginecologia del-
l’ospedale in cui si intende par-
torire.

L’allarme dell’Arcigay di Trapani:
“minacce ed estorsioni su Grindr”
Diffuso anche un identikit dei due presunti malfattori:
ad agire sarebbero due ragazzi sui 20-25 anni d’età

di Pamela Giacomarro

Corteggiati su una nota app
di incontri e poi derubati. Il pe-
ricolo corre sulla nota piatta-
forma “Grindr”. 
A lanciare l’allarme è il
gruppo Trapani dell’Arcigay
Palermo. In città sarebbero
circa una decina le vittime di
due rapinatori seriali. “E’ ne-
cessario - si legge in una nota
- portare all’attenzione tutta
una serie di fatti gravi avvenuti
nell’ultimo periodo, che pos-
sono risultare dannosi, oltre
che pericolosi, per la comu-
nità”. L’Arcigay ha anche dif-
fuso una sorta di identikit dei
due responsabili: “si tratta di
due ragazzi che abbiamo già
identificato - prosegue la nota
- hanno entrambi venticinque
e ventisei anni, capelli biondi
e rasati, occhi chiari, fisici
magri, scolpiti, con tatuaggi
sparsi soprattutto su petto e
braccia, volti molto giovani e
senza barba. Uno dei due ha
già precedenti penali ed è
stato recentemente incarce-
rato per rapina, pur essendo ai

domiciliari. Allo stato attuale -
scrivono ancora i responsabili
del gruppo Arcigay Trapani -
l'attività è portata avanti sol-
tanto dall'altro dei due ele-
menti, con l'aggiunta più
recente dell'aggravante di
armi puntate contro le vittime
e minacce di violenza”. 
L’invito alle vittime arriva attra-
verso l’app Grindr da un pro-
filo anonimo. Al malcapitato
di turno viene poi proposto un
incontro al buio, per diverti-
mento. Per la precisione le vit-
time sono invitate nelle
abitazioni dei rapinatori. Il
gruppo Trapani Arcigay lancia
poi un appello alla comunità
e ai parenti delle persone

LGBTQIA+. 
“Se siete venuti a conoscenza
di altri episodi simili - sottoli-
neano -  ne siete stati i prota-
gonisti o conoscete qualcuno
che è potuto incappare in
queste persone, per favore
contattateci al più
presto.Qualora non foste a co-
noscenza di episodi simili, per
favore condividete questo ap-
pello e informate i vostri amici
e le persone della comunità
che conoscete. Il nostro solo
scopo è quello di poter far tor-
nare Grindr quel luogo che,
per molti di noi e da tempo
ormai, è sempre stato l'unica
fonte per poter conoscere
qualcuno, uscire, divertirsi o in-

contrare finora senza pro-
blemi”. 
Il gruppo Trapani dell’Arcigay
Palermo, oltre a mettere a di-
sposizioni i propri legali per
tutte le vittime che volessero
sporgere denuncia, ha anche
stilato una sorta di vadeve-
cum per tutti i fruitori della
nota app di incontri:
1) Chiedete sempre quante
più informazioni possibili sull'al-
tra persona, insistendo anche
sull'invio di foto o sul fare una
videochiamata se possibile, e
non inviate mai la vostra posi-
zione se non siete convinti o
siete in dubbio. 
2️) Non incontrate subito e non
accettate incontri al buio, anzi
cercate di incontrare sempre
in un luogo aperto e sicuro,
quando possibile e se possi-
bile; divertirsi è bello e piace a
tutti, ma allo stato attuale bi-
sogna ricordare che incap-
pare in queste situazioni non è
piacevole e che potrebbe fi-
nire anche male. 
3) Se vi si dovesse presentare
una situazione simile a quella
descritta sopra, con tanto di

invito nelle zone di Xitta o Villa
Rosina o del residence Rosa
dei Venti, cercate di rifiutare il
più in fretta possibile e di bloc-
care l'account; se si dovesse
ripresentare la persona o la si-
tuazione sospetta, continuate
a bloccare. 
4) Cercate sempre di infor-
mare una persona cara e fi-
data dei vostri spostamenti,
dei vostri incontri, soprattutto
se non siete certi e siete nel
dubbio. 5) Se siete in dubbio,
provate a registrare l'incontro
col telefono (tramite audio), o
raccogliete quanto più mate-
riale possibile sulla conversa-
zione, tra scambi di foto e
screen vari; se mai dovesse
mettersi davvero male, non
esitate a raccontare l'acca-
duto e andare in questura. 
Per qualsiasi segnalazione è
possibile contattare l’Arcigay
Palermo - Gruppo Trapani at-
traverso Facebook, Instagram
alla pagina @gruppotrapa-
niarcigaypa oppure inviando
una mail all’indirizzo di posta
elettronica  seguente: arci-
gay.trapani@gmail.com.



PAG. 5•  IL  LOCALE NEWS •Mercoledì 26 Ottobre 2022

Controlli Inps, scoperti
230 lavoratori “in nero”
Accertate irregolarità a San Vito Lo Capo

e in altre località turistiche della Sicilia
Sono circa 230 i lavoratori in
nero individuati dagli ispettori
dell'Inps, nel corso di una cam-
pagna straordinaria di controlli
coordinata dalla Direzione re-
gionale dell'Istituto di previ-
denza sociale. 
Le ispezioni sono state condotte
durante i mesi estivi, nelle princi-
pali località turistiche dell'isola,
dalle località balneari come San
Vito lo Capo, Capo d'Orlando e
Taormina, alle città d'arte come
Palermo, Catania e Noto.
A livello locale, l’attività di con-
trollo è stata eseguita, in certi
casi, con la collaborazione della
Guardia di finanza e dei carabi-
nieri del Nucleo Ispettorato del Lavoro.
In centoquaranta attività commerciali
ispezionate, tra bar, ristoranti e locali di
ritrovo serale e notturno, sono stati sco-
perti, oltre ai lavoratori in nero, anche
“dieci percettori illegittimi del reddito
di cittadinanza, sei percettori illegittimi
di indennità di disoccupazione e sei
rapporti di lavoro fittizi (cioè simulati al
fine di ottenere il pagamento di presta-
zioni Inps)”. In tutti questi casi, sono
state formalizzate le dovute segnala-
zioni all’autorità giudiziaria, a partire
dai dieci che avrebbero percepito il
reddito di cittadinanza illegittima-

mente. 
“I risultati dell'iniziativa - evidenzia il di-
rettore regionale dell'Inps, Sergio Salta-
lamacchia - dimostrano la necessità di
una costante sorveglianza del territorio
a contrasto del lavoro nero e ci inco-
raggiano a proseguire la vigilanza, so-
prattutto in quei settori del terziario in
cui il fenomeno, in Sicilia, è cronico. In
queste realtà, l'azione dell'Inps rimane
essenziale per assicurare la legalità nel
mondo del lavoro, a garanzia dei lavo-
ratori e degli stessi datori di lavoro che
rispettano le regole”.

T.M.

Invito a cena con furto,
arrestata una coppia

Dopo aver accettato un invito a cena, non si
sarebbero fatti scrupoli nel rubare una bicicletta
elettrica al padrone di casa. I responsabili del-
l’episodio, infine arrestati con l’accusa di furto
in concorso, sono un uomo di 38 anni senza fissa
dimora, e una donna di 50 anni domiciliata in
una comunità del Trapanese. La vicenda è
stata ricostruita dai Carabinieri della Stazione di
Valderice: “Trascorsa la serata a casa della vit-
tima, dove saltuariamente eseguivano lavori
domestici, i due, che gentilmente erano stati in-
vitati a cena, avrebbero trafugato una bici-
cletta elettrica dal garage allontanandosi in
direzione di Trapani. Accortosi della mancanza
del mezzo, l’uomo dava l’allarme alla centrale
operativa dei Carabinieri che allertava le pat-
tuglie in circuito”. Al termine di una scrupolosa
ricerca eseguita sul territorio, i militari dell’Arma
hanno intercettato la coppia nei pressi di Via
Conte Agostino Pepoli, a Trapani, a bordo della
bicicletta elettrica. I due sono stati arrestati e,
dopo l’udienza di convalida, sono stati sottopo-
sti all’obbligo di presentazione alla Polizia giudi-
ziaria. Per l’uomo, inoltre, è stato disposto
l’obbligo di dimora nel comune di Trapani, men-
tre la bicicletta è stata restituita al proprietario.

Trapani 
Raid di rumene
in uno stabile

Indagini in corso

Era composto da almeno tre
donne, una delle quali in
stato di gravidanza, un grup-
petto che ieri mattina si sa-
rebbe reso responsabile di
una incursione all’interno di
un condominio nella zona di
via Riccardo Passaneto, a
Trapani. La presenza di tre
donne di presunta naziona-
lità rumena all’interno dello
stabile, è stata segnalata a
un numero di pronto inter-
vento delle forze dell’ordine,
dopo la scoperta di un tenta-
tivo di furto in un apparta-
mento del primo piano. Sul
posto è intervenuta una pat-
tuglia della Polizia di Stato
per gli accertamenti del
caso, ma le tre presunte
ladre si erano già dileguate,
costrette alla fuga. Sono in
corso indagini per l’individua-
zione del trio che potrebbe
colpire ancora.

Spaccio di marijuana a Petrosino
Arrestato in casa un ventiduenne

Un giovane di ventidue anni è
stato arrestato dai carabiineri
della Compagnia di Marsala
con l’accusa di detenzione ai
fini di spaccio di sostanze stu-
pefacenti. 
Insospettiti dal continuo via vai
di persone di tutte le età dall’
abitazione del giovane, a Pe-
trosino, i militari hanno proce-
duto ad una perquisizione
domiciliare.
L’ispezione in casa ha per-
messo di trovare, nella disponi-
bilità del ventiduenne, un

recipiente con 92 dosi di mari-
juana, per un peso comples-
sivo di 135 grammi, oltre ad un
bilancino elettronico e mate-
riale per il confezionamento
delle singole dosi.
Nel corso della stessa opera-
zione, è stato denunciato un
minorenne, perchè trovato in
possesso di 35 grammi di mari-
juana. Tutto lo stupefacente è
stato sequestrato, mentre il
ventiduenne, al termine del-
l’udienza di convalida del
fermo, è tornato in libertà.
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Erice, impiegati 17 percettori 
di Reddito di cittadinanza

Sono inseriti in un progetto che si occupa di prendersi cura
delle strade, piazze, aree verdi di tutto il territorio comunale

L’amministrazione comunale di
Erice ha impiegato 17 percet-
tori di Reddito di cittadinanza,
residenti nel territorio comunale,
nei Progetti Utili alla Collettività
(PUC) per almeno 8 ore settima-
nali.
Il PUC in questione è quello ap-
provato nel mese di marzo
dalla Giunta comunale con ap-
posita delibera proposta dal
Settore 8° Servizi Sociali. Il pro-
getto è denominato “Mi
prendo cura delle strade,
piazze, aree verdi” ed è stato

predisposto dal settore Lavori
pubblici.
Il progetto che mira a migliorare
la vivibilità delle aree verdi ur-
bane del Comune di Erice ed a
rendere più accoglienti e ospi-
tali gli spazi, attraverso appunto
l’impiego di soggetti che usu-
fruiscono del Reddito di cittadi-
nanza prevede l’inserimento di
un numero complessivo di 100
beneficiari – percettori del red-
dito di cittadinanza.
Al fine di individuare i beneficiari
tenuti all’obbligo di inserimento

nel PUC, da parte del servizio
sociale professionale, sono stati
effettuati numerosi colloqui per
verificare la situazione familiare
e la compatibilità con il pro-
getto nonché le cause di esclu-
sione e di esonero dagli
obblighi secondo la normativa
vigente.
I 17 percettori del reddito, at-
tualmente impiegati nel PUC, di
cui alcuni segnalati dal Centro
per l’impiego, al fine di intra-
prendere un progetto di inclu-
sione hanno sottoscritto il Patto

di inclusione.
I costi a carico del Comune, ri-
feriti a 100 percettori del Rdc,
ammontano a 11.000 euro e ri-
guardano la formazione base
per la sicurezza; l’assicurazione
per la responsabilità civile per
danni causati a terzi; le visite
mediche ai fini della sicurezza
sui luoghi di lavoro; piccole at-
trezzature, vestiario antinfortuni-
stico, presidi di sicurezza e
materiali vari.
“Si tratta di una grande oppor-
tunità per tutti: per la città, per
il miglioramento dei servizi e per
i diretti interessati – commen-
tano la sindaca Daniela To-
scano e l'assessora alle politiche
sociali, Carmela Daidone -. I
PUC sono infatti non soltanto
un'occasione di integrazione
sociale, di educazione al lavoro
e di crescita formativa, ma con-
tribuiscono anche allo sviluppo
del principio di cittadinanza at-
tiva. Un sentito ringraziamento
va agli uffici del settore Servizi
Sociali che si sono dedicati al
progetto perché dietro a tutto
ciò c'è un lungo e complesso
lavoro”.

Un marchio 
del pescato 

nell’area marina
Un marchio collettivo che
identifica il pescato nell’Area
Marina Protetta “Isole Egadi”
per coinvolgere l’intera filiera
produttiva e valorizzare la
pesca locale: questo l’obiet-
tivo dell’azione pilota pro-
mossa dall’Area Marina
Protetta Isole Egadi, in colla-
borazione con Blue Marine
Foundation. 
L’idea del marchio nasce per
promuovere il consumo delle
specie provenienti dalla
pesca locale, ridurre la fra-
zione invenduta e ridurre lo
scarto, migliorando il reddito
dei pescatori, dei trasforma-
tori, dei ristoratori, e in gene-
rale dell’intera filiera.
I ristoratori che intendono
aderire al progetto “PE-
SCATO NELL’AMP ISOLE
EGADI” si impegnano a col-
laborare alle attività del pro-
getto finalizzate alla
valorizzazione e promozione
dei prodotti della pesca
dell’A.M.P. e della cultura ga-
stronomica ad essi correlata,
a fornire le necessarie infor-
mazioni ai consumatori, indi-
viduando una pietanza,
all’interno del menu che
verrà identificata con il logo
del progetto.

A Buseto in servizio tre nuovi 
ispettori di Polizia municipale

Sono tre gli ispettori di Polizia municipale che prenderanno servizio
nel Comune di Buseto Palizzolo, dal mese prossimo di novembre,
grazie a una convenzione stipulata con il Comune di Valderice. 
Provvidenza Mazzola, Giacoma Trapani e Luigi Buffa, questi i nomi
dei tre istruttori di vigilanza, che svolgeranno il loro servizio a
tempo determinato e parziale, hanno firmato ieri pomeriggio il
disciplinare alla presenza del sindaco Roberto Maiorana, dell’as-
sessore Francesco Lombardo, del comandante Giorgio Collura e
della dott.ssa Maria Bica. 
Fra i due comuni non è nuova la condivisione di professionalità,
sempre nell’ottica della collaborazione che da anni contraddi-
stingue l’operato dei componenti dell’Unione dei Comuni Elimo
Ericini di cui fanno parte. 
“Nel ringraziare il sindaco e il vicesindaco di Valderice Francesco
Stabile e Giuseppe Martinico per aver accolto senza riserve la
mia richiesta – scrive il sindaco di Buseto Palizzolo, Roberto Maio-
rana - auguro ai nuovi arrivati di poter svolgere un buon lavoro a
tutela della cittadinanza e dell’ambiente”.
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Le pagelle, l’inciampo granata
e la grinta che è da recuperare

Momenti, commenti e retroscena delle gare dei nostri
beniamini, con gli occhi sempre tinti di granata

di Tony Carpitella 

Trapani inciampa su un'Urania
Milano che ha condotto per più
di 35 minuti e ha meritato la vit-
toria. Sicuramente fuori dagli
standard la performance al tiro
da fuori dei lombardi (14/35
contro il 6/23 di Trapani), ma ri-
durre tutto a questa statistica
non rende l'idea dell'anda-
mento della gara. Trapani non
ha giocato di squadra e coach
Parente nel post lo ha sottoli-
neato in maniera chiara e ine-
quivocabile. Ha subìto 90 punti
(50 nel primo tempo) e con que-
sto fardello difficilmente si por-
tano i due punti a casa. Però
almeno in un paio di occasioni,

con delle reazioni più nervose
che altro, con delle iniziative dei
singoli piuttosto che con la pa-
zienza dei giochi, era riuscita a
ricucire gli strappi e ad impat-
tare: solitamente in questi casi
l'inerzia si sposta dalla parte
della squadra che ha comple-
tato la rimonta, ma stavolta non
è stato così e i milanesi hanno
sbancato il Pala Auriga. Come
nella trasferta a Monferrato
scarso il contributo della pan-
china e questo, Trapani, non
può proprio permetterselo. In
questa stagione tutte le sconfitte
peseranno, ma quelle interne
decisamente di più, a maggior
ragione se poi maturate contro
una squadra alla portata. Tutta-

via non ci si può fermare a guar-
darsi alle spalle. Adesso per i
granata l'orizzonte più imme-
diato si chiama Cantù in tra-
sferta e Treviglio in casa. La
stagione comincia ad entrare
nel vivo. 

Queste le pagelle della gara
contro Milano:
- Myles Carter: 12 pt in 22 min.
Prestazione in linea con le pre-
cedenti. Non riesce a sbloccarsi
e ad imporre la sua fisicità. A sua
parziale discolpa va detto che
nemmeno i compagni riescono
ad "armarlo" al meglio. Stavolta
non riesce a dare il contributo a
rimbalzo che aveva garantito
nelle precedenti uscite. per lui e
per la squadra. Voto 5
- Omar Dieng: 4 pt in 17 min. Un
passo indietro in queste ultime
due uscite. Fino alla gara contro
Agrigento ci ha quasi sorpreso
per la sua intraprendenza, per la
sua capacità di dare una scossa
alzandosi dalla panchina. Do-
menica, così come a Monfer-
rato, sembra timido. Voto 5
- Gabriele Romeo: 17 pt in 29
min. Compleanno amaro per il
nostro "Gabbo", ma comunque
resta il migliore dei granata. Im-
macolato da oltre l'arco è

quello che apre la strada nei
tentativi di rientro di Trapani. Pur-
troppo però non basta. Voto 6,5
- Vincenzo Guaiana: 2 pt in 17
min. Per lui occorre scindere la
fase difensiva da quella offen-
siva. Nella prima è tra i migliori,
fa tanto "lavoro sporco" contro il
pericolo numero uno Potts, ma
anche contro Amato e Mon-
tano che ci bombardano senza
pietà. Purtroppo però nella se-
conda il suo contributo è ridotto
al lumicino. Voto 5 
- De'Riante Jenkins: 15 pt in 34
min. Guardi il suo utilizzo ed è tra
i tre più impiegati. Guardi i suoi
numeri e sono tra i migliori della
squadra, ma i numeri non sem-
pre dicono tutto. Quasi mai du-
rante la partita abbiamo avuto
la sensazione che potesse pren-
dere in mano la squadra e gui-
darla al successo. Un pelo
meglio del suo connazionale,
ma nella sostanza il pensiero è lo
stesso. Tira giù anche 9 caram-
bole. Voto 5,5
- Kyril Tsetserukou: 5 pt in 13 min.
Dura poco. Il suo approccio al
match fa ben sperare. Segna,
piazza un paio di stoppate, tira
giù qualche rimbalzo. Poi però
lentamente si va spegnendo
con Hill che lo sovrasta. Voto 5

- Marco Mollura: 9 pt in 35 min.
Partita strana del capitano. È
suo il primo canestro, una tripla
(che resterà poi l'unica della sua
gara) che farebbe presagire un
mezzogiorno di fuoco (ignobile
cit.). Poi però non riesce ad inci-
dere. È superfluo sottolineare
che abbiamo necessità dell'ar-
dore di Marco. Un passaggio a
vuoto. Voto 5,5
- Federico Massone: 16 pt in 34
min. Terza buonissima gara del
play granata. Commette sem-
pre qualche errore inspiegabile
perché altrimenti sarebbe per-
fetto. Quest'anno ha iniziato ot-
timamente la stagione, se riesce
a correggere queste imperfe-
zioni si avvierà verso una sta-
gione di alto livello. Non è il play
classico, ma chi lo dice che
nella pallacanestro di oggi serve
il play classico? Voto 6,5
- Coach Daniele Parente: "Non
abbiamo rispettato il piano par-
tita. La colpa è mia che non
sono riuscito a farmi capire dai
miei giocatori. Oggi siamo stati
impresentabili". Game, set,
match. Niente altro da aggiun-
gere. Come sempre ha provato
a ruotare uomini e moduli ma
stavolta non ha trovato quel
che cercava. Voto 5,5

Mister Monticciolo in vista del Paternò

“Due punti non ci acconten-
tano perchè volevamo e dove-
vamo fare qualcosa in più”.
Così ha esordito, ieri, al termine
dell’allenamento in vista dell’in-
contro odierno contro il Pa-
ternò, mister Monticciolo.
L’allenatore sottolinea che la
squadra è in costruzione:
“Stiamo lavorando e stiamo la-
vorando bene - ha detto - to-
glierei però questo alone di
negativià e delusione. Noi non
dobbiamo fare punti a tutti i
costi, dobbiamo concentrarci
su una partita alla volta e
adesso tocca al Paternò. Ci

aspetta una partita importante
e difficile perchè loro sono una
squadra organizzata: hanno
vinto fuori casa due settimane
fa facendo quattro goal. Ag-
grediscono bene, si chiudono
bene e ripartono con grinta. Ci
tocca fare una partita molto
attenta ma dobbiamo provare
a vincerla. Davanti darà conti-
nuità ai due attaccanti, poi gli
altri vediamo in che forma sa-
ranno. Sicuramente però ve-
dremo una squadra aggressiva
e, al di là degli interpreti, sono
sicuro che sarà una bella
gara”.




